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Perchè sarebbe inagibiie 
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Decisa d'autorità ; canzonì e Su Amleto confronto fra i,.!il"<<HÌ0 _oggi vedremo 
la chiusura del 

Teatro Ca' Foscari 
; I giovani gestori della sala contestano l'improvvisa 
', decisione della direzione dell'Università veneziana 

i cantanti 

di Sanremo 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, U 

, La direzione amministrati­
l a dell'Università di Venezia 
J'ha annunc'ato la srrave dee). 
< «lon» di chiudere li Teatrino 
: di Ca' Koscarl perché, dopo 
-anni ci: .tuiHerroUa e proli-
, cua at t ivi t i culturale .svolta 
* nella .sala, .si è improvvida-

mente accorta che il locale e 
; per.colante e pericoloso per 
J via depili Incendi che vi .si 
* potrebbero sviluppare. 
• I iriovanl che cestiscono 11 
'. Teatro di Ca' Foscar. hanno 
'proclamato Immediatamente 
; Io stato di abitazione e .si so-
! no dichiarati dl.spastl ad oc-
; cupare la sala: e hanno altre-
< »1 dichiarato, contro il parere 

della direzione dell'Università, 
che lo spettacolo del gruppo 
Nuova Scena, previsto per 
questa sera, si svolgerà ugual­
mente. Nel momento in cui 
scriviamo non slamo in Kra-
do di prevedere se la decisio­
ne del Rovani potrà avere 
pratica ell'euuazione. 

Netfli atr.b.cnti culturali 
della cl t t i c'è, ovviamente, un 
clima di tens'one. Tutti si do­
mandano se — una volta am­
messo che i lavori di restauro 
siano necessari — non sia pos­
sibile orsranl/zaro le cose in 
modo da evitare la chiusura 
strie die del Teatrino, che per 
anni è stato l'unico centro di 
spettacolo culturalmente e 
originalmente attivo a Vene­
zia. 

Regista Giorgio Ferrara 

Verrà portato 
sullo schermo «Un 
; cuore semplice» 

Il racconto di Gustave Flaubert è sta-
J. to sceneggiato da Cesare Zavattini 

Dapprima documentari, poi 
Mn ftllestlmento teatrale ilio 
ma 335. messo In scena un 
•nno fa nella capitale, sotto 
11 tendone di piazza Manci­
ni) e Infine U cinema, quello 
«vero» ; un lunjto, tradizio­
nale itinerario che Gioran 
Ferrara ha percorso <.on in­
cedere consapevole, senza af­
fanni. Ora si accmire a iwr-
tare sullo schermo un'opera 
letterar.a « difficile -, t'»( cr.o-
re semplice di Gustave Ilau-
bere. 

Tra le «carte in n^o.a > 
di Giorsrio Ferrara troviamo 
importanti, ancorché ir-avo-
se. eredita: come qui cimo 
Eli «apra. Infatti, . ' ad i ra ­
mento di Un cuori' semplice 
è stato scritto dal più pre­
stigioso sceneggiatore Ital.a-
no, Cesare Zavattini, per il 
RUO amico di sempre. 11 com­
pianto Vittorio De Sica. Fer­
rara, che e stato molto VILI-
no a De Sica netrll ultimi, ,n-
(frati momenti d! vita e di 
lavoro, sapeva quanto questo 
progetto stesse a cuore al-
l'autore di Ladri ci' biciclette 
Finalmente, un giorno, mi­
cci a leggere la sceneggiatu­
ra — Zavattini la scrisse tre 
Anni fa - di cu: tanto iv--
va sentito pirlare e un ri 
mase colpito, letteralmente 
«ntus.asta 

Quindi, domili indo la sua 
timidezza, decise, di cumuli" 
accordo con 2iivri trini e con 
Adriana Asti tl'attr.ce er.i un 
perno quasi fon/lamentale nr'l 
progetto di De Sica), che que­
sto Cuore semplice non po'.--
va più rimanere in un ca-.-
setto. 

Della stona d. Uri cuore 
semplice ei sembra g.us'o lar 
parlare lo .,tcs-^> V uibert. che 
In poche righe ,so->p" descri­
verla con sctu.blU'a ed a t v t 
to p.'i cv,e leu- ' t ni: > K' 
sempl'cemopte :! iM.eo.nt'i ci: 
una viln c e n n i , QU"' a d uni 
povera ragazza d: timpic'.i.i. 
devota s-n/.i r\si|t.i/ one e *c 
Aera come il p.rie if' '.i l'^ 
sa nrna - . r - - ,-\ ' ini '"!^ iri 
uomo, : ligi' clel.a pviironn. 
Un nlriote, un vecchio eh'"* e^ 
•k cura. p<>l il suo pappagli.-

lo. Quando il pappagallo è 
morto lo fa impagliare. Mo­
rendo « sua volta, confonde 

i il pappagallo con lo Spinto 
1 Santo. Ciò non e affatto irò-
I nlco come voi supponete ma, 
' al contrarlo, molto serio e 
' molto tr.ste. Io voglio ini-
1 pietoslrc. lar piangere le ani­

me sensibili, giacche lo sono 
una di queste Ahimé, si! ». 

« Questa traMpos'ziono d?l 
I racconto di Flaubert realizza­

ta da Zavattini la stimo ma­
gistrale — anemia Ferrara — 
e mi sembra un'occasione pre­
ziosa per riaffermare una 
scelta poetica quale sostan­
ziale alternativa alla dilagan­
te porno-violenza che ha satu­
rato tutto e tutti. Non e- que­
sto un plauso, si badi bene, 
alle croc.ate restauratrici m 
nome di " valori eterni " op­
pure ali i abietta pornografia 
del sentimenti elle si fa stra­
da pericolosamente oggi nel 
cinema italiano. Sono convin­
to che la volgarità si comvit 
ti- con le " opere " e non con 
la censura » 

,< Un cuore semplice .„uà, 
spero — a rg.unge il gov.ino 
n-g.sta — un [lini di ld<v e 
di .-^nt.rncn'., ,son/,i rincorre­
re i'ed.licaute [in'1 a se ..t.1.-
so Zivattuu non ha appor­
tato .-.ostanzial: mori.tic ho al 
te..to clic, del re--to, possiede 
una car.i'H dissacratoria e 
una contempovnneiu tuttora 
integre, esi-mnliir1 K' un 
dramma che r e i c da s>'- a 
ch'amare .n causa problerrri-
tiche sempre attua' l'indivi­
duo e i suoi idol . la ricerca 
disperata di ipoMiei mod"lli 
di felle.ta » 

Anche Timb'on'a/ic'in sani 
quanto mai ledi le al racconto1 

G'org.o l-V-rar.i ,' rru\ infat­
ti .-.i.i g.i e .tern' -. a ni. ,n 
U-rii., in N rm m.l ,i Purl/ìci 
1"! a .-Vi' ,,ai.i .1 noi ) :>".": • 

bi'itar.-M'o Alan Bit-j. mentr*'. 
p. r la p,i"t" d-'ll.i padroni, 
.sono m corso trattai.'. - con 
Ingrid Bergman 

SELLE Foro Adriana 
Asti e Alan Baici. 

Nostro servizio 
MILANO, 11 

• Rosanna Fratello ha avuto 
| un ulteriore r.pensatnento e 

ha detto si al XXV Festival 
| di Sanremo, dopo 11 no gii 

ufficiale di ieri. 
! Il cast definitivo di Satire-
I mo è stato comunicato starna-
. ne a Milano durante una con­

ferenza-stampa ed e pertanto 
il seguente : 

Come Humphreu Bogurt 
(che s a r i cantata da Franco 
e Le Piccole Donne); Radaz­
za del Sud (Gilda >: Ivocri-

i sia (Angela Lucei, Scura-
' luggi (Goffredo Canarini); Se 
I nasco un'altra volta (Paola 

Muslann: Piccolo bambino ca­
io (Krlss «nd Saratogo); Un 
grande addio (Valentina Gre­
co); 1975... Amore mio (Emy 
Cesarono; Sola in due il/ella 
Selli); La paura di morire 
(Annaglorla) ; rancio di caia 
mia (EU Neri); E poi, e poi 
(Laura); In amore non si può 
mentire (Eva 2000); Innamo­
rarsi (Jean Francois Mi­
chael); Madonna d'amore 
(Lorenzo Pllati; Sema Im­
pegno (Le Volpi Blu); Ades­
so basti tu (Gabriella San-
na): L'incertezza di una vi­
ta (Stefania); SoHo le stelle 
(Nannarella); Io credo (Nlco 
del Gabbiani); Decidi tu per 
me (Eugenio Alberti); Lette­
ra (Antonella Bcllan); Topo­
lino piccolo (Le Nuove Erbe); 
Il ragioniere (Paola Folztni); 
Dolce abitudine (Marisa Fri-
gcrlo); Sci stata tu (Gianni 
Migllnrdi); Va, speranza va 
(Rosanna Fratello); Il tele­
gramma (Piero Cotto); Oggi 
(G. Meni; Quattro stagioni 
(Quinta Faccia). 

A parte le tre aggiunte, 
l'unica variante rispetto al­
l'elenco di ieri riguarda Piero 
e 1 Cottonfields: restano a 
casa i Cottonfields e si csi-
b l r i solo 11 titolare. Piero 
Cotto. 

Numerosi i cantanti pre­
senti oggi alla conferenza: 
fra essi. Gilda, che ha detto 
di andare a Sanremo perché 
l'esperienza del Festival, se 
non altro, le gloveri alla tesi 
di '.aurea sul mondo dell'arte, 
che sta preparando, e Le 
Nuove Erbe, che sono due ge­
melle diciannovenni. 

Ancora Incerti 1 presenta­
tori delle tre serate: la TV 
vorrebbe un nome famoso, 
gli organizzatori preferireb­
bero un giovane. 

La serata Inaugurale, quel­
la del 27 febbraio, dovrebbe 
essere aperta da Angelini. 
che rlevocheri le prime edi­
zioni del Festival: forse la 
commemorazione s a r i am­
pliata con la partecipazione 
di Nunzio Filogamo, Nllla 
Pizzi e del giornalista Mario 
Casalbore. 

Confermato Enrico Simo-
netti alla direzione dell'or­
chestra, mentre la ripetizio­
ne del motivi In Rara s a r i 
affidata a Pier Giorgio Fa­
rina e a Johnny Sax. 

d. i. 

Kosintzev e Pasternak 
Uno scambio di idee tra il regista e il poeta-traduttore per 
una messa in scena della tragedia shakespeariana a Leningrado 

dio, come 
sono caduta 
in basso!» 

Definito il 

programma 

dell'Incontro 

con il cinema 

jugoslavo 
Dieci lungometraggi e dieci 

cortometraggi Jugoslavi lnedl-
diti in Italia, una retrospet-

I Uva di dodici lungometraggi, 
I una retrospettiva del corto-
j metraggio e del disegno ani­

mato Jugoslavo, oltre al mi-
! gl:ort saggi di diploma degli 

ali.evi delle accademie cine­
matografiche Jugoslave, sa­
ranno i temi fondamentali 
del programma dell'Incontro 

I con 11 cinema Jugoslavo che, 
* nel quadro degli Incontri in­

ternazionali del cinema, si 
svolgerà quest'anno a Sorren­
to e a Napoli dal 27 scttem 
bre a! 4 ottobre. 

Il programma è stato con­
cordato personalmente a Bel­
grado dal direttore della ras­
segna, Gian Luigi Rondi, con 
il ministro Jugoslavo della 
Cultura, Trpe Jakovlckl, pre­
sidente del Comitato federale 
per la scienza e la cultura, 
ed 6 stato poi accolto in ogni 
dettaglio In un accordo fir­
mato per parte jugoslava dal 
vice ministro Oto Dene:;, pre­
posto agli organismi federali 

] per la collaborazione Interna-
/tonale scientifica, culturale 

I e tecnica, e nominato, dal go-
ì verno Jugoslavo, presidente 
] del comitato organizzatore in 

Jugoslavia degli Incontri. 

Presidente de! consiglio 
d'onore della manifestazione, 
insieme con :| nostro ministro 
per 11 Turismo e lo Spetta­
colo, sarà lo stesso ministro 

I Jakovlcok:; la presidenza 
I d onore <l"H'Incontro con il 

cinema Jugoslavo e stala HS-
! Minta dal registra Franco St.-
1 glie, coadiuvato da un consl-
| glio di pres'denza di cu! fan­

no parte alcune tra le p;i't 
| eminenti personalità della 

utltura cinematografica delle 
sei repubbliche e delle due 
reg.oni autonome di Jugosla-

I v a. dal regista Vatrosiav Mi 
| m* il. prcs'dent»' del,'associa-

/.one di'gi: autor, i .nomalo-
grafici, a: registi Zdiavko Ve-

| limlrov.c. V.adinnr Pogacic. 
I Matjaz Klopcic, Dusan Vuko-

tic, agi: attori Milena Dravic, 
Bert Solar, Voja Mirlc e De 
lan Kosanovjc. rettore della 

• Facoltà cinematografica della 
1 Università dì Belgrado. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 11 

Dodici lettere che lo scritto­
re Boris Pastornak (185)0-
1WS0) e il regista Grlgorl Ko-
s.ntzev (1905-1973) si scambia­
rono nel periodo ottobre 1953-
aprile 1954 affrontando 11 te­
ma della messa In scena, da 
parte di Kosintzev, de'.l'/lmle-
to shakespeariano tradotto da 
Pasternak. sono state rese 
note a Mosca a cura dell'Unio­
ne degli scrittori. La pubbli-

i cazlone dell'importante cai', 
tegglo (redatta direttamente 
dalla vedova del regista, Va­
lentina, e dal figlio del poe­
ta, Evgh^ni) contribu'sce ora 
non solo ad arricchire gli 
studi sull'opera di Pasternak, 
ma anche a precisare molti 
interrogativi e problemi che 
critici e studiosi hanno sol­
levato affrontando un rlesa. 
me della messa In beena del-
VAmleto avvenuta venti anni 
fa al «Pusckln» di Lenin­
grado (le musiche erano di 
Dimitri Sciostakovlc, le sce­
ne di Natan Altman), 

Nonostante che nelle let­
tere vengano affrontati de­
terminati particolari che si 
riferiscono alla vera e pro­
pria trasposizione teatrale, 
il contenuto generale della 
corrispondenza va ni di l i 
di un puro fatto teatrale. 
Pasternak e Koblntzev. discu­
tendo infatti dei temi della 
messa In scena, esprimono 1 
loro punti di vista anche a 
proposito di una serie di pro­
blemi di più ampia portata 
affrontando, per esempio, 
le questioni della creatività, 
del carattere, delle traduzio­
ni e della struttura poetica 
del dramma shakespeariano. 

Il tema Shakespeare era 
Infatti molto caro al due. 
E la critica sovietica, ricor­
dando oggi 1! contributo da­
to dal regista e dal poeta 
all'ulteriore conoscenza del­
l'opera del drammaturgo in­
glese, ricorda 11 valore del 
libro di Kosintzev uscito a 
Mosca nel 1962. William Sha­
kespeare, nostro contempora­
neo e rileva l'importanza del­
le « note per le traduzioni 
delle tragedie shakespearia­
ne » scritte da Pasternak ed 
apparse sulla Literaturnaia 
Moskva nel 1956. 

Videa dello 
spettacolo 

Ed ecco, In breve, un rias­
sunto del carteggio pubbli­
cato qui a Mosca. La prima 
lettera è di Kosintzev ed è 
stata scritta il 5 ottobre 
1953. « Caro Boris Leonldovlc 
— scrive 11 regista — vorrei 
comunicarle che mi accingo 
a mettere in scena Amleto al 
Teatro Pusckln di Leningrado 
e vorrei anche dirle che tut­
ti noi slamo soddisfatti la­
vorando sulla sua traduzio­
ne. Lo spettacolo verr i pre. 
sentato all'inizio del prossi­
mo anno e le scene saranno 
di Altman. Vorrei molto 
vederla a Leningrado e chie­
derle un parere a proposito 
di questa nuova opera (...) 
colgo ancora una volta l'oc­
casione per ringraziarla del 
bellissimo lavoro che lei ha 
fatto ». 

Pasternak risponde li 20 
ottobre, ringraziando per l'at­
tenzione riservata alla sua 
traduzione e dichiarandosi 
subito d'accordo con l'Idea 
dello spettacolo. Nello stesso 
tempo, però, avanza alcuni 
interrogativi: «Vorrei sape­
re — chiede — ehi interpre-
t e r i Amleto, perché questo è 
importante ». E più oltre p r c 
elsa che da un'opera di gran­
de portata storico-teatrale 
interpretata sul palcoscenico 
In modo realistico ed oggetti­
vo ci si attende « una con­
cezione assolutamente nuo­
va, una comprensione che 
non abbia a che fare con 
quelle precedenti ». CI vuole 
quindi — avverte il poeta — 
«la grande capaciti di ogni 
singolo attore, di ogni sin­
golo interprete (...) e gli in­
terpreti non dovrebbero sol­
tanto rivolgersi al pubblico, j 
ma dovrebbero in primo luo­
go capirsi: dovrebbe cioè esi­
stere tra loro una compren­
sione reciproca », 

In un'altra lettera (27 ot­
tobre) Pasternak s: occupa 
del problema dei n tagli » al-
la tragedia, «'...i Potete ri-
durre e rimodellare l'opera 
come volete. Più ne butterete 
fuori meglio .sarà. La met i 
di un t e t o drammatico di 
qualsiasi pièce, anche il p.ù 
immortale, classico e geniale, 
e vista da me come una re­
plica diffusa scritta dall'au­
tore al fine di introdurre gli 
interpreti 11 più profondamen­
te possibile nella sostanza 
dell'azione che rappresenta-

, no ». Koslnt/ev r.sponde il 
10 novembre, r.ingraziando 

1 per il .( permesso •>, ma prec-
I sando allo stesso tempo che 
i «farà di tutto per usufm.r. 
I ne solo nel casi indispensa­

bili ». 
1 « Basta soltanto comincia­

re a tagliare e a ridurre — 
j scrivo il regista — che ti ac-
I corgl subito che viene a 

mancare l'andamento poetico, 
I si perde la forza poetica e 
1 ogni altra forma di espressio­

ne non risulta più quella ne­
cessaria ». Dovendo tagliare 
— precisa Kosintzev — « but­
terei Inori scene intere, ri­
sparmiando, invece, quei 
punti dello spettacolo che so­
no essenziali per la compren-
s.one poetica del dramma ». 

Le soluzioni 
per il finale 

in un'altra lettera (26 gen­
naio 1954) il regista accenna 
a Pasternak l'idea di conclu­
dere l'Amleto non con il fi­
nale tradizionale, ma con un 
nuovo pezzo, e cioè uno stral­
cio dal Sonetto n. 74 di Sha­
kespeare, che era stato tra­
dotto da', poeta Samuil Mar-
sciak e che, invece, il regi­
sta voleva presentare nella 
traduzione di Pasternak 

Amleto — scrive Kosintzev 
— dovrebbe risorgere dopo la 
morte scenica e rivolgersi «1 
pubblico recitando il sonet­
to. E questo — precisa il re­
gista — «per il desiderio di 
non rappresentare la morte 
fisiologica di Amleto (...). Il 
finale dovrebbe infatti essere 
rappresentato da un sonno 
placido (...) ». 

Nella risposta (4 marzo) 
Pasternak presenta un abboz­
zo di traduzione del sonetto 
shakespeariano e, scusando­
si, rende noto che negli ulti­
mi tempi è assillato da 
« umor! squallidi ». Il carteg­
gio si conclude con le lettere 
che si riferiscono al succes­
so della messa In scena del. 
l'Amleto. 

Kosintzev scrive il 20 apri­
le: « Caro Boris Leonldovlc, 
abbiamo gl i tenuto la prima 
rappresentazione tìoll'Amleto 
e, sembra, con successo (..,). 
Vi sono però tante cose che 
mi amareggiano ancora e vor­
rei quindi lavorare di più per 
metterle In ordine. Comun­
que tra 1 risultati positivi 
che mi sembrano Indiscutibi­
li, ci sono le interpretazioni 
di Frelndllk nella parte di 
Amleto e della Mamaleva nel­
la parte di Ofelia (...), Vorrei 
però sottolineare In particola. 
re che la posslblllti di lavo­
rare sulla traduzione fatta da 
lei mi ha donato una grande 
gioia e non soltanto perché 
la sua traduzione mi piace 
più delle altre, ma perché è 
gii da tanti anni che io so­
no un appassionato della sua 
opera poetica, che mi aluta 
molto nel lavoro e nella vita. 
Sono stato molto onorato di i 
avere avuto la posslblllti di [ 
collaborare con lei per VAm- I 
leto (...) Purtroppo ho dovuto 
rifare tante cose proprio 
strada facendo, alla vigilia 
della prima dello spettacolo. 

Ma vorrei sperare eh'1 iion 
abbiamo compromesso la sua 
opera. La rin^i'az.o ancora e 
le auguro d; tutto cuore tan­
te belle cose i 

Pasternak r.sponde il 23 
aprile: «Caro Gngor! Mi-
challovlc. la gior.a de! vostro 
Amleto è giunta, da un pez­
zo, fino a Mosca. Le porgo le 
mie congratulazioni di tutto 
cuore (...) Non voglio ri. 
mandare la risposta alla sua 
lettera e mi .scus. se le ri-
spor.do In tutta fretta, ma 
ho cominciato nella mia v.ta 
tanti lavori e ne ho abban­
donati altrettanti senza finir­
li. Bisogna almeno una voi-
ta portare a termine qualco­
sa. Quando leggo de! ricono­
scimenti simll, al suo (sulla 
poesia ecc.) mi sento quasi 
confuso e non comprendo 
completamente di che cosa 
sì tratti, Ancora una volta mi 
congratulo con lei. Ringra­
ziamenti ad Altman, Grazie 
a tutti gli artisti. Mi dispia­
ce, comunque, che lei non 
abbia avuto tempo di scri­
vere che cosa non l'ha sod­
disfatta nella mia traduzio­
ne del Sonetto. Io avrei cor­
retto volentieri tutto». 

Carlo Benedetti 

: I! Tribunale di Lat.r.a. coni-
I petente a g.udlcare 111 nier.lo, 

.n quanto il fi,in fu preseli-
j fato 111 « p:\ma 1 nazionale 
I nella provincia pontina, ha 
I disposto il dissequestro dì I~>'o 
' mio come sono caduta ni bas­

so dì Luigi Comencini, inter­
pretato da Laura Anione],1. 
Alberto Lionello, Michele Pla­
cido. La pellicola era stata 
tolta dalla circolazione il 20 
novembre 1974, quando 11 pro­
curatore generale della Re­
pubblica dì Catanzaro. Barto­
lomei, la dichiarò oscena e of­
fensiva del pudore. 

«E' l'ultimo film che Bar­
tolomei ha voluto colpire -
ha detto il reglbta - perchè 
penso che ora consideri per­
duta la battaglia e non inten­
da più Infierire sul c'nenia. 
Certo che e stato un colpo du­
ro: due mesi e mezzo d: iber­
nazione, ne! pieno del cammi­
no commerciale: quando fu 
bloccato 1! mio film aveva g:à 
raggiunto il miliardo di In­
casso. Ma mentre altre pelli­
cole sono state dissequestrate 
nel giro di pochi giorni, Dio 
mio come sono caduta in bas­
so ha subito enormi ritardi, in 
quanto la procura di Cotanza-
ro ha rimandato l'Inoltro de­
gli atti processuali al tribu­
nale competente ». 

L'ALBA DELL'UOMO (1°. ore 20,40) 
; Lr wu;,r (Ir! nr^cio <• il ' '< •, d'-l.j . . " . m a pu'ìt.ita del 
1 aociirw'nLino ro,i].//ji-o d;i d : v > Albrru. ] ' :>,]] e Folco Qul-
1 Ha, La Irasifh.ssio'H' di SUI.V-M .r.daiM . i pr.mo aibop^are 
j di un movimento stor.uj ]i<\>i v.tvHi.t jmana r prò-
j 's'Miiiiiii l'Vv/U ::u \)\<rv : : n.M.uu o d emevo -IOMI-. pri­

mordi.» <\ an.i /\\ncK>n<' ; '< su'L<> .s'tìbojro, , p-i» "-.si di 
a.-:razione u d. :M/,O;I,I' .V.I/.OIR1 QU> ' ,ui::.o <• io.in i ]jo in-
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QUESTO MIO EOLLE CUORE 
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1 e I/OÌ.S Whcck-r ,-ono L'I: :n'^",p,v:i d, (,>\r<io "' o tnlic ruo~e 
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I sen^a \o!:o E a r e the un tempo .e :.u<- rrand, amb./aoni 
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programmi 
TV nazionale 

le prime 

Ciclo di film 

del Vietnam 

democratico 
Il Circolo « L'occhio, l'orec­

chio e la bocca » (via del Mat- j 
tonato, 29) presenta oggi e i 
domani, nelle sue due sale, j 
un ciclo di film del Vietnam 
democratico. 

Oggi, nella Sala A saranno 
proiettati /( richiamo del 
Ironie di Ky Nam (alle 19 e 
alle 23) e 1 documentari Pri­
mo maggio ad Hanoi e II ge­
mo Giony (alle 21); nella 
Sala B sarà presentato 11 do­
cumentario Vaili Link • La 
fortezza d'acciaio, girato da 
cineasti partigiani nella cit- 1 
tà situata sul 17" parallelo e t 
massacrata dal bombarda­
menti americani ialle 21 e ' 
alle 23). I 

Domani, nella Sala A, so- i 
no in programma 11 film La 
strada del villaggio natio di ' 
Bui Dlilll Une in Ile li) e alle ' 
23) e i documentari Aprire ' 
una strada nella Cordigliere! 1 
del Vietnam centrale, sulla 
i pista Ho Chi Minh », e Ma-
dame Xguiici Tlu Dm'ti, sul­
la partecipazione della com­
pagna comandante m capo 
aggiunto dell'armata d: libe­
razione al III Congresso del­
l'Unione delle donne vietna­
mite lore 211; nella Sala B 
Mira replicato il programma 
di oggi. 

Si sviluppa l'attività del 
Consorzio Teatro Lazio 
Dopo due mesi di attività 

il Consorz'0 Teatro Lazio, na­
to per inlziat.va di sette Co­
muni della zona del Monti 
Lcpini, ai propone per ieb 
braio e m.uvo una scric di 
spettacoli che completeranno 
questa prima rassegna 

Per febbraio sono in prò-
eramm.i // carro magico con 
la regia di Gianni Supino; 
ino spett-icolo della Compa­

gnia degli Indipendenti con 
un cl.i.ss'co di Karl Valentin, 
Calle concerto: 11 «cabaret» 
di Graziella Di Prospero, dal 
titolo Lazio burla e dispera­
zione; e, Infine, lo siiettacolo 
per ragazzi della Compagnia 
Glocoslera di Roma, Perchi, 
uf/a, perche. 

I Per marzo sono 'n progrum-
ma ancora Graziella D, Pro-

I spero e due piècei breeluia-
j ne, L'AIiC della guerict pre-
] sputata da! Gruppo Studio 
i Gamma d: Catania e Simone 

Machard nella messa in sce. 
na della Compagnia dell'Atto 
di Roma 

Intanto 1 gruppi di lavoro 
di Sezze. Carpinolo, Cori, Pr.-
\el'no e Baisiimo hanno già 

I r.igg.un'o i multali concreti 
sul plano della ricerca In 
particolare i g.ovan: del la-
boratot-.o di Roccagorga han 
no realizzato uno sixttacolo 
che, valendosi della regia de! 
direttore artistico di Teatro 
Lazio, Piero Patino, sarà mi­
mato, cantato e improvvisato, 
attraverso un '.avoro di éc/uipe. 

Musica 

Don Pasquale 
all'Opera 

Poteva essere u.u mecca­
nica ripresa del capolavoro di 
Donlzettl. ma 11 Don Pasqua­
le rappresentato Ieri sera al 
Teatro dell'Opera, ha svelato 
nuovi motivi d'interesse: 
— nello spettacolo In sé, che 
si è avvalso di un gioco di 
architetture, severo m'* ario­
so, nel quale si sono Inseriti 
come motivi di novità cro­
matiche i costumi, pur essi 
di Attillo Colonnello, inven. 
tore delle scene: 
— nel movimento, sobrio e 
fresco, aderente alia ricchez­
za della musica, escogitato da 
Maria Francesca Siciliani, 
proponente una regia Inten­
zionata a sottrarre quest'ope­
ra al vezzi leziosi che solita­
mente l'affliggono; 
— nella direzione d'orches'.ra 
di un giovane maestro. Bruno 
Aprea, da noi g.fi apprezzato 
quale intelligente pianista. 
che ò apparso ora come un 
vendicatore degli abusi e del­
le sciatterie al danni di Do-
nizetti, Tanfo, l'orchestra lo 
ha seguito con pigilo sinfo­
nico, collettivamente e negli 
«assolo» del vari strumenti; 
— ne] cantanti (hanno mo­
menti vocali che richiamano 
le difficoltà propinate da Bee­
thoven alle voci sollste della 
Nona), pronti e smaliziati, 
nuall: Fiorella Pedlconl (una 
Norlna scenicamente antici­
pante la Santarella di Edoar­
do Scarpetta, e capace, musi­
calmente, di sfoggiare mera­
viglie canore); Renzo Case!-
iato (Ernesto, un tenore di 
grazia, elegante e garbato): 
Angelo Romeo (il dottor Ma-
latesta, un baritono che adom. 
bra Figaro, ma che sa svol­
gere in modo nuovo I suol in­
ganni) e Raffaele A.-I6, un 
Don Pasquale accortamente 
in bilico — scenicamente e vo­
calmente — tra il buffo e il 
tragico della situazione. 

Lo spettacolo (l'allestimen­
to, a proposito, viene dal Tea­
tro alla Scala), applaudito 
spesso a scena aperta, si e 
concluso poi con numerose 
chiamate alla ribalta per tut­
ti ì suol realizzatori. 

e. v. 
Cinema 

La ragazza 
di passaggio 

La ragazza di passaggio è 
una florida bionda, di nome 
Marma. Fa la modella, viene 
da Milano, e abita a Venezia 
presso una modesta affitta­
camere, 11 cui figlio, un acer. 
bo adolescente che si chiama 
Stefano, s'innamora di lei 
Marina ha una vita mlite-
rlosii: scompare, riappare, tra­
scorre intero notti fuor, casa 
Delusa deg'.l uomini, a parti­
re dal manto che l'ha abban­
donata (ma racconta anche 
di un amante, il quale pure 
la lascerai, sembra destinata 
a ripiegare sulle «amicizie 
particolari » A Stefano con­
cede solo una scontrosa ami­
cizia, ubandolo come confi­
dente; ma. fra tanti amori 
sbagliati o Impossibili, que­
sto loro affetto acquista i! 
sapore di un rapporto umano 
autentico. 

« Opera seconda » de! regi-
•ita Gianni Da Campo, che sì 
era fatto nomare con Pagine 
eli'itse, questa Ragazza di pus 
saggia arriva .-.ucl: schermi 
qualche anno dopo !.i sua 
r'-.ilizza/ionc. e quasi di stra­
foro. ?" un fimi dalla tema-
t'ea delicata ^ino alla fragi­
lità, cui sarebbe stata con­
grua torse una misura più 
breve di quella del lungome­
traggio: s.tua/ioni e perso­
naggi risch'.mo Infatti qui di 
sbiadire, per l'eccesso di dila­
tazione al qua'e vengono sot-
tooostl B'sogno però aggiun­
gere che. tra le righe di 
un'amara « educ.izione senti­
mentale ». s: possono cogl.ere 
accenni di ri!lesiono sullo 
slato di sudditanza della don­
na nella società. 

Cert, scorci della città lagu 
nare. fotografala m b.anco e 
nero, hanno una efficace pre­
senza nella storia; ma lo stile 
della narrazione ò nell'insie­
me, piuttosto languido, anche 
per la scarsa incisività degli 
attori: Brigitte Jand'. e Dui­

lio Laurenti nelle parti prin­
cipali, 

ag. sa. 
Airport 75 

Nancy è una hostess anti­
conformisti, da tempo ha 
smesso di considerare 1 suoi 
compagni di volo tutti « ca­
rini », Nel suo cuore non v'è 
posto per rapporti fugaci, 
perchè già assai ingombran­
te è 11 suo amore per Mur-
dock, consulente tecnico del­
la Columbia Airlines: questi 
ricambia il tenero sentimen­
to della ragazza, ma si di­
mostra ostile all'ipotesi del 
compromesso eterno. Esaspe­
rata dal provvisorio. Nancy 
dà l'add.o a Murdock prima 
di prendere posto su un 
Boeing 747 diretto a Los An­
geles. Su! gigantesco velivo­
lo. Nancy Intraprende il me­
todico andirivieni e sorride, 
non s^nza una punta di ama-
rezza, al suol occasionai, o-
spiti; una star d'altri tempi 
che ripete sino alla nausea 
patetiche rimembranze (Glo­
ria Swanson nei panni di se 
stessa); un terzetto di ubria­
coni molesti; un attore da 
strapazzo nevrastenico e mi-
tornane; una fanciulla che 
deve essere operata d'urgen­
za. Ad un tratto, la tragedia: 
dalle nubi sbuca un piccolo 
aereo come impazzito, che va 
a schiantarsi proprio contro 
la cabina di guida del Jum­
bo. Due piloti muoiono, il ter­
zo 6 una maschera di san­
gue: Nancy tenta dì fare il 
possibile per ritardare la ca­
tastrofe, mentre il panico si 
diffonde tra i passeggeri.., 

Noncurante dei paradossi, 
il reg.sta statunitense Jack 
Smlght semina angoscia e 
terrore con un cinismo che 
valica i confini della finzio­
ne cinematografica e offre 
di conseguenza I brividi pro­
messi. Smlght mira a! sodo 
senza metafore e raggiunge 
lo scopo sempre, n dispetto 
del buon senso. Nulla può fer­
marlo, perchè 1 suoi disastri 
umani e materiali non han­
no anima, sono avvolti da 
un manto di retorica bece­
ra, rappresentanto l'insoppor­
tabile strazio dì un'umanità 
con il cuore In mano, Coln 
volti dall'apocalittico evento: 
Karen Black, Charlton He-
ston, George Kennedy. Myr­
na Loy, Dana Andrews. 

La pupa 
del gangster 

A bordo di un elicottero, il 
gangster contempla raggiante 
la sua industria dell'amore 
mercenario: il frenetico tran-
tran di questo sordido mer­
cato e, tuttavia, come turba­
to dalla presenza di una e-
stranea, meretrice indipcn 
dente e sprovveduti), che ere 
de nella .iberta di marciapie­
de. L'.< idealista » .-.ara dun 
quo la futura pupa del gnu 
gster, anche perche questi ha 
un debole per la rossa eh o 
ma della ragazza: gli ricorda i 
Rita Hayworth nei panni del­
la favolosa Gilda, il suo pr.-
mo, vero, grande unico amo­
re Assistito dall'ìdioUi e ze 
lante «braccio destro» Cho-
pin. il boss rapisce la giova­
ne per tenerla con se, quale 
diletta compagna di un bi 
slacco menage panimatrimo-
male A suon di schìaffon . 
ne farà la sua schiava, ma 
a caro prezzo . 

Il regista Giorgio C.ip.tH.n1. 
come Gabrio Lombardi, d e v 
e.,s"re un aerini.to. maldestio 
oppos.tore del dnorz.o, <-ep 
pure d. quello artìstico ha 
voluto riportare a galla la 
coppia p.ù infoili e de! cine­
ma italiano ed ora g.acc sot­
to un.i valanga dì lazzi e 
cocci. Secondo noi. per 1 due 
incompatibili coniugi del 
grande schermo, e giunta l'o­
ra di una separazione con 
sensuale1 l'occasione, del r'' 
sto. non potrebbe essere p'u 
propizi.'i. giacche questa « com 
media sofistica'..) » da per 
ructhiere per signora no > 
concede loro un.i pur nin 
ma opportunità di salvar" l,i 
faccia E cosi, se alla I^i-en 
e a Mastroiann. non re--: i 
che la ri..sa a Glorg o Cip 
tani lorse non Ivts'era nem 
meno un traves'imenlo citr 
ne va losco. 

12.30 
12.55 

13,30 
14,00 
14.10 
17,00 
17,15 

17,45 

18,45 

pro-
Sapere 
Inchiesta sulle 
tensioni 
Telegiornale 
Oggi ni Parlamento 
Insegnerò oggi 
Telegiornale 
Oul comincio l'av­
ventura del signor 
Bonaventura • Il rac-
contondo 
La TV del ragazzi 
.< Dìsneyl.vnd Val 
Kellv' » • Regia d! 
James Sheldon In­
terpreti- BU!y Cor-
cornn. Beau Bridge». 
P r m't pn rie. 
Sapere 

19.15 Cronache Italiane 
19,30 Cronache del lavoro 

e dell 'economia 
19.45 Oqgi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 
20.40 L'.ilbn del l 'uomo 
21.45 Mercoledì sport 
22,45 Telogiornalo 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Al lo setto della sera 
20,00 Concerto della sera 

« Duo De Concllns 
La Vo ' j -y .i 

20,30 Teleqlornalo 
21,00 Ouesto mio fol le 

cuore 
P'im 

22,40 Prima visione 

Radio 1° 
GIORNALC RADIO • ORC: 7, 
8, 12, 13, I t , 15, 17, 19, 
2 1 , 23 i Gt Mattutino muircn-
l«l 6,25: Almanacco) 7,10: 
Il lavoro oggi: 7,23i Socondo 
mei 7,45: Ieri ai parlnmento) 
8: Sui giornali di ftamanet 
8,30: Le canzoni del mattino; 
0: Voi ed io; 10; Spedalo GR; 
11,10: Incontri; 11,30: Il me­
glio del mefjhoj 12,10; Ouar-
to programmai 13,20; Clromi-
l*ot 14,05- L'ali ro suono: 
14,40: Una I uri iva locnms 
<13) ; 15.10: Per voi giova-
nij 15: I l girasole; 17,05: Ptlor-
tìMlmot 17,40: Programma por 
I ragazzi: 18: Musica In; 19,20: 
Sul nostri mercati: 19,30: Mu­
sica 7: 20,20: Andato e ri­
torno! 21,15; Veglia d'armii 
23 ,25: Oggi al parlamento. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO • ORE: 
7,30, 8 ,30, 9 ,30, 10 ,30 , 
11,30, 12,30, 13,30, 15 ,30 , 
1C.30, 13.30, 19,30, 22 .30; 
0: I l motlinioic; 6.30; Bollet­
tino dal mare; 7,30; Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Coma e pò re ha; 8,55: 
Discofilo) 9,35t Una furtiva la­
crima ( 1 3 ) ; 9,55- Canzoni per 
tutti) 10,24: Una poctla al 

giorno; 10,35: Dalia vostra 
parte; 12,10- Trasmissioni r». 
gionaln 12,40: Ecco l e ani au­
tori] 13,35: Dolcemente mo­
struoso- 13,50: Como e par­
che: 14: Su di gin; 14,30: Tra­
smissioni regionale 15: Punto 
Interrogativo; 15,40t Cararal; 
17.30- Spedalo CR; 17,50: 
Chiamato Roma 31311 20- ti 
convegno dei cinque; 20,50: 
Supersonici 21 ,39: Dolcemen­
te mostruoso; 21,49: Popoft; 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio :{•* 
ORE 8,30t Concerto di aper­
tura; 9 ,30: Itinerari operistici; 
10,10: La settimana di Sibv-
lius; 11,10: Musiche di Bdcrt-
Pajiomni-Chobneri 12,20: Mu­
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: In­
termezzo; 15,15i II disco in 
vetrina; 15,50- Avanguardia! 
10,20: Poltronissima; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Musica 
fuori schema; 18,05: ...L via 
discorrendo; 18,25: Ping-pong; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto di P. Se ri rei or e J. 
Dcmus; 20 ,15: L'Italia e II 
trattato por la non prolifera­
zione dalla armi nucleari, 
20 ,45: Fogli d'album: 2 1 : Ci or­
nai* del Terzo - Satte arti) 
21 ,30i A. Schoenberg nel cen­
tenario dello nascita; 22,40i 
Musica dot X X Secolo. 

tempo di vacanze ! 
tempo di 

UNGHERIA 
La poesìa, la cultura, il corancio, l'orco^Lo o la nob.lla 
ur lala del popolo ungherese la nlroveiele nei bei pae­
saggi dell'Ungheria. Visterete l'immensa pianjra del-
l'Hortobacy d sseminnta di greggi, il maestoso lago 
Ba'alon, il «mare ungherese- su cui navigano bianche 
vele, o l'irnponento Danubio argentalo, Ovunquo trove­
rete alberghi lioril i e pittoreschi, vibrami di musica tzi­
gana. Al voslro ritorno conserve re i il commosso r i ­
cordo di un paese meraviglioso che vorrete presto r i ­
vedere. 

- 10 viaggi organizzali ( - d vldt 
sino al 31 ma'zo. 

- Vatgi l.re set! mana (v.eek < 
- G/.o, \ is,!a al'a e f a , cenoni e 

con I i r u b i c i tz gara e vini 

- Bag"! tcrn\i '>. 

- 7 uggì pro'est cna'i SJ r ich 'cs 
agricoli, azienda'!, ecc.) 

- V.aggi i"cen'„vi 0 curg 'e ' , i . 

Intimazioni. I B U S Z 
Ufficio Ungherott. por 11 Turlitmo 
00165 ROMA 
Vln V. L. Orlando. 75 - lei. 485 8*1 

Pr»not«-lonl. I B U S Z 
13064 Budnflnsf 
rrilQ/.rbntìulafl-Tffr 5 
T«l. 1BOB60 

11 e g 'upr 

-d) 

" e s: 
p.ci. 

d. g. 

siluriti 

"*°ni'r . l ince 
specializzala l l I f V ^ 
per viaggi in « J I l W W 
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